BREVE STORIA DELL’ASILO  DI VIA ROMA
La necessità di istituire un Asilo infantile a Garbagnate era sentita da tutta la comunità e dagli Amministratori già a partire dalla costituzione del neonato Regno d’Italia del 1861: il problema della cura dei piccoli durante le lunghe ore di lavoro era ed è un problema senza tempo.

Si tentò quindi, già nel lontano 1867 da parte del Comune non solo di migliorare l’organizzazione della Scuola elementare ma di istituire anche un Asilo Infantile, facendo appello alla generosità dei possidenti e dei benestanti del luogo. I tempi purtroppo non erano maturi così che l’appello non ebbe seguito.

E’ per l’infaticabile opera, la grande determinazione e la perseveranza del parroco don Carlo Gianola, che sul finire dell’800 il ”progetto” asilo riparte e trova questa volta un seguito concreto.

Don Gianola studia, si documenta con statuti, leggi, regole che egli stesso si procura e nel 1889 scrive una lettera alle Autorità e ai possidenti dove a gran voce ribadisce la necessità che la comunità garbagnatese disponga di un proprio Asilo, mettendo a disposizione 4000 lire di tasca propria.

Dobbiamo però arrivare al 1905-1906 per vedere atti concreti che aprono la strada alla realizzazione dell’opera: si registrano le prime oblazioni e importanti donazioni ( 4000 lire dalla Cassa di Risparmio delle Provincie Lombarde e ben 10.000 lire dal dott. Alessandro Valli, sindaco di Garbagnate dal 1903 al 1908) 

Il 1908 vede finalmente l’Atto fondativo della “Opera pia Asilo” cui segue la costituzione del “Comitato promotore” e, eletto da questo, del” Comitato esecutivo”. A presiederli il parroco don Gianola.

Nel 1909 viene donato il terreno da Lugia Rusca ved. Uboldi . E’ del 1910 il progetto dell’opera steso dall’ing. Scalini di Saronno.

Nel 1910 si aggrava lo stato di salute del parroco che muore il 12 marzo del 1911.

Il nuovo parroco, don Innocente Viganò, arriva a fine ottobre quando la stagione è ormai brutta. I lavori di costruzione iniziano quindi nel marzo del 1912: ad agosto il nostro Asilo di via Roma può dirsi realizzato (originariamente è costituito da un corpo centrale a due piani con le  due ali laterali a costituire quattro aule per i bambini) 

Sappiamo che tutti i mattoni impiegati nella costruzione furono interamente “sottoscritti” dall’intera popolazione. 

Il pomeriggio del 1° settembre del 1912 il nuovo asilo è inaugurato e benedetto dal card. Arcivescovo Andrea Carlo Ferrari, oggi Beato, alla presenza delle Autorità civili e di tutta la cittadinanza.

L’asilo viene completato nelle sue strutture nei mesi successivi quando inizia la frequenza dei primi bambini garbagnatesi (ca 50-60) accolti e assistiti dalle Suore dell’Immacolata d’Ivrea che resteranno sino al 1989 sostituite poi dalle Suore di Maria Bambina.

Nel 1915, il Comitato pro asilo delibera il trasferimento dell’amministrazione dell’”Opera pia Asilo” alla locale Congregazione della Carità.

Nel 1921 la stessa, inoltra domanda al Comune per il riconoscimento giuridico e la erezione dell’opera pia ad Ente Morale. La richiesta è approvata nel 1922 dalla Commissione Provinciale di Assistenza e Beneficenza Pubblica e nel 1923 un Decreto Regio sancisce l’Ente Morale e ne approva lo statuto.

Oggi la “Scuola dell’Infanzia San Luigi” fa parte dell’Istituto paritario parrocchiale “S.Luigi” che conta nei suoi tre gradi (asilo – elementari e medie) più di 400 alunni.

Una mostra fotografica (in giugno) ed un libro ( in settembre) racconteranno la storia dell’Asilo attraverso documenti ed immagini dal 1912 ai nostri giorni.
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